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CEMENTIFICAZIONE SELVAGGIA E SPECULAZIONI EDILIZIE  

- LA SITUAZIONE A MARATEA - 
 

A FINE AGOSTO IL TAR PER LA BASILICATA SI È PRONUNCIATO DEFINITIVAMENTE SUL 
RICORSO PRESENTATO DA I.N., RELATIVAMENTE ALLA REALIZZAZIONE DI 196 UNITÀ 
ABITATIVE (EQUIVALENTI A 30.000 MC DI VOLUMETRIA) DA EDIFICARE SULLA COSTA 
DI MARATEA (PZ), IN SEGUITO AD UN PIANO DI LOTTIZZAZIONE APPROVATO NEL 

1981. 
GRAN PARTE DELLE OPERE (VARIANO DAI 45 AI 70 MQ PER UN ALTEZZA MASSIMA DI 

9M) DOVREBBERO SORGERE IN UNA ZONA PROSPICIENTE UN AREA S.I.C.  (SITO: 
ISOLA DI S. IANNI E COSTA PROSPICIENTE) RIENTRANTE ANCHE NEL PROGRAMMA 

EUROPEO NATURA 2000.  
IL TAR HA DICHIARATO IL RICORSO IN PARTE INAMMISSIBILE ED IN PARTE 

IMPROCEDIBILE. 
  

TUTTO QUESTO NONOSTANTE : 
LA DIRETTIVA VAS DELL’UNIONE EUROPEA IMPONE LA VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA DEI PIANI DI LOTTIZZAZIONE CHE SUPERANO LE SOGLIE DI VOLUMETRIA 

AUTORIZZATA SUPERIORE A 25.000 MC;  
  

LE OPERE SONO STATE AUTORIZZATE IN UNA ZONA CLASSIFICATA R4 DAL P.A.I. 
(PIANO AUTORITÀ DI BACINO), AREA QUALIFICATA AD ELEVATO RISCHIO 

IDROGEOLOGICO; 
  
 



L’AREA DI INTERVENTO 
 L’area è situata in località Santa Caterina a quota 350 m sul livello 

del mare, nel centro del Golfo di Policastro, ai piedi del Monte San 
Biagio.  

 Il monte, anticamente detto Monte Minerva, ospita sulla sua cima 

  le rovine dell'antica Maratea detta «Castello», 

   



L’IMPATTO SUL TERRITORIO 



 LA SITUAZIONE ATTUALE 
    Ad oggi sulla medesima area d’intervento insistono numerose 

strutture  turistiche realizzate in esecuzione di una convenzione 
urbanistica stipulata nel lontano 1981, opere per l’equivalente di 
74.058 m3 di volumetria.  

 



  
 

NEI PROSSIMI GIORNI ITALIA NOSTRA NOTIFICHERÀ AGLI 
INTERESSATI IL RICORSO IN APPELLO AL CONSIGLIO DI STATO 
AVVERSO LA SENTENZA DI PRIMO GRADO EMESSA DAL T.A.R. 

DI POTENZA. 
  
  

I.N. RIVOLGERÀ UN APPELLO DIRETTAMENTE AI CITTADINI DI 
MARATEA AL FINE DI INTRAPRENDERE UNA CAMPAGNA DI 

SENSIBILIZZAZIONE PER DIFENDERE DALLE AGGRESSIONI E 
DALLA CEMENTIFICAZIONE LA RIDENTE CITTADINA LUCANA 

 
 



L’ AFFACCIO DELL’ AREA “VILLETTOPOLI”  

  

 Santo Janni (o Santo Ianni) è un isola 
posta al centro della costa di Maratea.  

 Nei fondali dell'isola sono state ritrovate 
centinaia di ancore di navi romane. 

 L’isolotto rappresenta il più grande 
giacimento di ancore e anfore del 
Mediterraneo di periodo romano.  

Tale area si dischiude sull’incantevole scenario costiero  dell’Isola di 
Santo Janni, una zona: 

 interessata al regime S.I.C. (Siti di Interesse Comunitario), 

  alla rete NATURA 2000 , 

alla direttiva “Habitat” dell’Unione Europea. 

 



AREA DI INTERVENTO 



SCENARIO ATTUALE 

MARATEA è riuscita fino ad ora ad essere preservata dagli 
attacchi speculativi di una “cementificazione selvaggia” 

del territorio. 

Tuttavia, per svariate ragioni, le Istituzioni Locali in 
questo momento non sono più in grado di adempiere a 

questa funzione.   



Aiutateci a difendere MARATEA.  

Aiutateci a conservare quello che le Istituzioni Locali non 
sono state in grado e non vogliono tutelare! 

 


